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1.  PREMESSA

Nell'ambito della stesura del Piano Strutturale e poi successivamente del 

Regolamento Urbanistico, il Comune di Poggibonsi (Provincia di Siena), si deve 

adeguare e deve recepire obbligatoriamente la pianificazione sovraordinata. In 

questo  senso  l'adeguamento  riguarda,  tra  le  altre  cose,  anche la  questione 

acqua ritenuto questa,  giustamente,  un elemento fondamentale dal  PTCP di 

Siena. In questo strumento pianificatorio la Provincia di Siena ha inteso quindi 

promuovere la  tutela  degli  acquiferi,  la  tutela  dei corpi  idrici  sotterranei  e la 

tutela delle aree di alimentazione. Per gestire le tutele ora definita sono state 

individuate e cartografate nel territorio provinciale le cosiddette aree sensibili di 

classe 1 e le aree sensibili di classe 2, alcune delle quali interessano il territorio 

del Comune di Poggibonsi. Le norme e la disciplina relativa alle aree sensibili 

definite  sono  riportate  nell'elaborato  del  Piano  Territoriale  di  Coordinamento 

Provinciale  (approvato  con Delibera  del  Consiglio  Provinciale  n.  124 del  14 

dicembre 2011 e rettificato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 128 del 30 

dicembre 2012) denominato appunto “Disciplina”, al punto 10.1 – Acqua - ed ai 

relativi punti ivi compresi tra cui in particolare il punto 10.1.2 - Disciplina delle 

aree sensibili di classe 1 - e il punto 10.1.3 - Disciplina delle aree sensibili di 

classe 2 -.

La  presente  relazione  tecnica  illustra  quindi  nel  dettaglio  lo  studio 

condotto  su  quattro  (figura  1)  delle  numerose  aree  sensibili  presenti  nel 

territorio  comunale  di  Poggibonsi  (sia  appartenenti  alla  classe  1  che 

appartenenti  alla  classe  2),  allo  scopo  di  comprendere  se  fosse  possibile 

giungere  ad  un  diverso  uso  del  territorio  interessato  dalle  indagini  con  le 

metodologie e l'iter stabilito dalle norme del PTCP (comma 5 del punto 10.1.4) e 

quindi grazie ai nuovi dati  conoscitivi  raccolti, oppure se potranno solamente 

essere  dettate  delle  norme  per  arrivare  ad  una  gestione  delle  attività  sul 

territorio  (scavi,  demolizioni  e  costruzioni  con  le  più  disparate  tipologie  di 

fondazione, ...) compatibilmente con l'esistenza della perimetrazione come aree 

sensibili di classe 1 (ad esempio comma 10 del punto 10.1.2) e della relativa 

normativa.
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2.  LE AREE INDAGATE

Le aree che sono state indagate nell'ambito del  presente studio sono 

quattro e sono state individuate tutte dall'Amministrazione Comunale (figura 2):

• porzione 1: area industriale di Foci (area sensibile di classe 2);

• porzione 2: area Le Lame di Fondo (area sensibile di classe 2);

• porzione 3: area che insiste nell'abitato di Poggibonsi ovest, zona limitrofa a 

Via Giotto e Via San Gimignano (area sensibile di classe 2);

• porzione 4: area che insiste nell'abitato di Poggibonsi est, zona limitrofa a 

Via Sangallo e Via Senese (area sensibile di classe 1).

La motivazione  per  cui  l'Amministrazione Comunale  di  Poggibonsi  ha 

inteso  promuovere  e  realizzare  lo  studio  presente  nelle  quattro  aree  sopra 

indicate,  sta  nel  fatto  che  la  limitazione  che  viene  posta  alla  gestione  del 

territorio dalla presenza delle aree sensibili (in particolare di quella di classe 1) 

è molto alta. Di fatto ad una prima lettura della Disciplina del PTCP di Siena 

parrebbe  addirittura  che  non  fossero  fattibili  neanche  attività  decisamente 

migliorative di uso del territorio nei confronti sia degli acquiferi che della falda, 

quali  ad  esempio  la  trasformazione  di  un'area  ad  attuale  destinazione 

industriale  (in  attività  o  meno)  con  una  a  destinazione  residenziale.  Detta 

trasformazione eliminerebbe un'area industriale realizzata con criteri e standard 

antiquati  e  quindi  potenzialmente  inquinata  ed  inquinante,  ed  imporrebbe 

durante  l'iter  di  trasformazione  quanto  meno un  piano  di  investigazione  dal 

punto  di  vista ambientale;  si  potrebbe quindi  procedere alla  realizzazione di 

un'area residenziale moderna costruita con criteri innovativi e di alta protezione 

degli acquiferi e della falda. La Disciplina infatti stabilisce al comma 9 del punto 

10.1.2 che  come misura prudenziale non sono da prevedersi ulteriori  carichi  

urbanistici  interessanti  le  aree  sensibili  di  classe  1;  eventuali  previsioni  

dovranno  comunque  dimostrare,  sulla  scorta  di  appositi  specifici  studi  (da 

redigersi secondo quanto previsto all’art. 10.1.4) la compatibilità con gli obiettivi  

di  tutela,  quali-quantitativa,  di  cui  alla  presente  disciplina.  Anche  da  queste 

considerazioni è scaturita la necessità dello studio presente.
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3.  LE INDAGINI ESEGUITE

3.1.  Introduzione

Come previsto dalla Disciplina del PTCP di Siena è possibile richiedere 

da  parte  dei  Comuni  una  riclassificazione  di  una  o  più  aree  definite  come 

sensibili:  la  procedura  indicata  nella  Disciplina  non  porterà  ad  una  diversa 

perimetrazione  dell'area  nelle  carte  di  vulnerabilità  ma  semplicemente  ad 

autorizzare,  da  parte  della  Provincia  di  Siena,  un  diverso  uso  del  territorio 

indagato. La richiesta da inoltrare alla Provincia di Siena si deve basare su uno 

dei  due  seguenti  dati:  accertata  diversa  soggiacenza  della  falda  (quindi 

maggiore di 10 m dal piano di campagna) oppure accertata diversa litologia e 

dunque di conseguenza diversa permeabilità (ovviamente minore).

Le indagini eseguite per affrontare il problema sono quindi state di due 

diverse tipologie: la prima è stata quella di eseguire una misurazione a tappeto 

dei pozzi presenti nelle aree d'indagine per la determinazione, nel momento di 

massimo del livello piezometrico che si verifica circa alla fine della primavera, 

della soggiacenza della falda; la seconda è stata un'analisi sia sul terreno per 

mezzo di numerosi sopralluoghi mirati sia attraverso i dati di archivio presenti, 

per  la  verifica  delle  caratteristiche  e  delle  condizioni  litologiche  e  dunque, 

conseguentemente, della permeabilità.

3.2.  Misurazione diretta dei pozzi e ricerca di da ti d'archivio

Il  giorno 14 giugno 2013 con una squadra di  alcune persone è stata 

rilevata la soggiacenza della falda nelle quattro aree da indagare indicate nelle 

pagine che precedono. Nei giorni  precedenti  a quello stabilito  per  la misura 

erano stati individuati nei vari archivi a nostra disposizione i pozzi presenti nelle 

aree i quali sono stati anche posizionati sulla base topografica per procedere 

speditamente al loro rinvenimento in campagna. Durante le misurazioni è stata 

utilizzata una maglia  minima che ha permesso di  ottenere una distribuzione 

omogenea di misure nelle varie zone rilevate; ogni rilevatore era dotato di un 

gancio per l'apertura dei tombini, di un freatimetro per la misurazione del livello 

piezometrico e di una scheda da compilare per l'acquisizione dei dati.
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area di indagine n. pozzo soggiacenza della
falda (in m)

area ind. Foci 1 5,39

area ind. Foci 2 5,10

area ind. Foci 3 6,70

area ind. Foci 4 7,10

area ind. Foci 5 1,10

area ind. Foci 6 3,00

area ind. Foci 7 1,35

area ind. Foci 8 3,20

area ind. Foci 9 0,47

area ind. Foci 10 1,35

area ind. Foci 11 3,18

area ind. Foci 12 2,05

area ind. Foci 13 2,90

area ind. Foci 14 2,30

area ind. Foci 15 1,20

area ind. Foci 16 2,30

area Le Lame 1 6,45

area Le Lame 2 5,40

area Le Lame 3 5,20

Poggibonsi W 1 4,95

Poggibonsi W 2 1,84

Poggibonsi W 3 3,50

Poggibonsi W 4 4,45

Poggibonsi W 5 3,90

Poggibonsi W 6 4,10

Poggibonsi E 1 6,51

Poggibonsi E 2 4,37

Poggibonsi E 3 1,42

Poggibonsi E 4 4,00

Poggibonsi E 5 7,75

Poggibonsi E 6 15,80

Poggibonsi E 7 18,40

Poggibonsi E 8 7,18

Tabella  1 -  Dati  rilevati  durante  le  misurazioni  del  livello  freatimetrico  nei  pozzi 
individuati nelle quattro aree indagate. La soggiacenza è sempre riferita al piano di 
campagna.
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Il numero di pozzi che sono stati misurati in campo non è altissimo ma 

comunque è più che sufficiente a fornire i dati che necessitano allo studio in 

oggetto  (tabella  1).  La difficoltà principale che è stata riscontrata durante le 

misurazioni  è  stata  quella  della  localizzazione  dei  pozzi  (specie  nelle  aree 

industriali e residenziali) e della loro apertura (spesso addirittura impossibile). I 

pozzi misurati sono stati complessivamente 33: i risultati nelle misurazioni sono 

molto simili tra di loro, segno che la falda, di tipo freatico, è piuttosto omogenea 

e soprattutto mostra una soggiacenza rispetto al piano di campagna di molto 

inferiore a 10 m (tabella 1 e figura 3). Talvolta durante la misurazione del livello 

piezometrico  dei  pozzi,  i  proprietari  delle  opere  di  captazione  ci  hanno 

raccontato che in certi periodi di pioggia particolarmente prolungati addirittura il 

livello piezometrico arriva  al piano campagna ed in alcuni casi lo  supera (la 

quota della falda è in questi casi maggiore del piano di campagna).

In figura  3 sono state ricostruite, grazie alle misurazioni piezometriche 

effettuate e dai dati di archivio, le isobate della falda, cioè le linee che uniscono 

i punti che hanno la stessa soggiacenza. Le isobate sono state ricostruite con 

un apposito software che, data l'ubicazione dei punti e della quota della falda, è 

in  grado  di  generare  dapprima  una  triangolazione  e  successivamente  un 

modello tridimensionale, allo stesso modo di un software di topografia che dai 

punti battuti e dalle relative quote è in grado di ottenere una triangolazione e 

successivamente di generale il modello digitale del terreno (digital terrain model 

– D.T.M.).

Oltre alla misurazione diretta della falda freatica effettuata nelle quattro 

aree indagate nel giugno 2013, è stata successivamente presa visione delle 

misurazioni della falda reperibili nei tomi in cui sono riportati i sondaggi e i dati 

di base allegati alle indagini geologico – tecniche a supporto al Piano Strutturale 

del Comune di Poggibonsi. I dati disponibili nei volumi citati sono stati riportati 

nelle  tabelle  2 e  3 e  per  estratto  in  Appendice.  I  dati  rilevati,  anche  se  si 

riferiscono  spesso  a  situazioni  stagionali  diverse  tra  di  loro,  confermano 

sostanzialmente una uniformità ed una soggiacenza della falda ben inferiore a 

10 m (figura 3).
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area di indagine n. indagine (dati di base indagini
geologiche Piano Strutturale) data misura soggiacenza

area ind. Foci 68 febbraio 2010 4,00

area ind. Foci 68 febbraio 2010 4,00

area ind. Foci 73 maggio 1999 3,81

area ind. Foci 73 maggio 1999 3,36

area ind. Foci 73 luglio 1999 3,80

area ind. Foci 73 luglio 1999 4,12

area ind. Foci 75 ottobre 2002 1,21

area ind. Foci 75 ottobre 2002 1,81

area ind. Foci 75 ottobre 2002 1,30

area ind. Foci 75 ottobre 2002 2,12

area ind. Foci 79 marzo 2005 3,88

area ind. Foci 79 marzo 2005 3,67

area ind. Foci 82 - 1,50

area ind. Foci 82 - 1,50

area ind. Foci 83 - 3,80

area ind. Foci 83 - 3,80

area ind. Foci 119 varie misure da 0,59 a 1,17

area ind. Foci 119 varie misure da 0,50 a 1,36

area ind. Foci 120 maggio 2006 3,00

area ind. Foci 120 maggio 2006 3,00

area ind. Foci 125 gen. feb. 1997 da 1,20 a 1,50

area ind. Foci 126 giugno 1990 2,10

area ind. Foci 126 giugno 1990 1,80

area ind. Foci 126 giugno 1990 1,40

area ind. Foci 126 giugno 1990 1,50

area ind. Foci 126 giugno 1990 3,20

area ind. Foci 126 giugno 1990 2,00

area ind. Foci 128 aprile 2004 14,26

area ind. Foci 128 aprile 2004 1,70

area ind. Foci 130 dicembre 2008 5,50

area ind. Foci 130 dicembre 2008 5,50

area ind. Foci 130 dicembre 2008 5,90

area ind. Foci 131 maggio 2000 5,80

area ind. Foci 131 maggio 2000 5,80

area ind. Foci 131 maggio 2000 5,80

area ind. Foci 131 ottobre 2002 5,00

area ind. Foci 132 luglio 2004 3,30
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area ind. Foci 132 luglio 2004 3,30

area ind. Foci 133 giugno 2003 2,90

area ind. Foci 133 giugno 2003 3,80

area ind. Foci 135 aprile 2007 2,50

area ind. Foci 135 aprile 2007 2,30

Tabella 2 - Dati di soggiacenza della falda desunti dai sondaggi e dati di base allegati 
alle indagini geologico – tecniche di supporto al Piano Strutturale per l'area industriale 
di Foci. Laddove la misura è ripetuta significa che ci sono più verticali di misura.

Uno  dei  dati  salienti  è  la  notevole  concordanza  tra  le  informazioni 

acquisite  da  archivio  e  quelle  invece  acquisite  in  campagna.  Si  tratta  di 

informazioni che si confermano a vicenda e che lasciano ben pochi dubbi sulla 

situazione reale della falda freatica nelle quattro zone indagate.

3.3.  Indagini in campo sulla litologia affiorante e dati di archivio

In merito alla questione della litologia presente nel sottosuolo delle aree 

indagate  e  quindi  della  permeabilità,  si  è  proceduto  con  due  diverse 

metodologie.  La  prima  è  stata  quella  della  ricerca  di  affioramenti.  Tutte  le 

quattro aree sono state percorse in modo dettagliato alla ricerca di affioramenti, 

ma i soli punti in cui è stato possibile osservare qualcosa sono stati quelli lungo 

i corsi d'acqua dove piccole scarpate di erosione laterale mostrano la litologia 

presente. Si tratta però sempre e comunque di depositi di origine alluvionale 

talvolta grossolani  (ghiaie in matrice sabbiosa alternate a livelli  più fini  quali 

sabbie) altre volte fini e molto fini (limi sabbiosi e limi). Non siamo mai riusciti ad 

osservare il substrato delle alluvioni recenti che evidentemente è posto a diversi 

metri di profondità e non risulta mai visibile. Le osservazioni delle alluvioni negli 

sporadici  affioramenti  presenti  ed  individuati  sono  state  eseguite  in  tutte  le 

quattro aree che confermano così la sostanziale omogeneità di osservazioni 

fatte per la falda freatica.

Dalla carta geologica delle indagini geologico – tecniche di supporto al 

Piano  Strutturale  si  deduce  chiaramente  la  presenza  di  depositi  alluvionali 

andanti in tutte le quattro aree di indagine.
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area di indagine n. indagine (dati di base indagini
geologiche Piano Strutturale) data misura soggiacenza

area Le Lame 52 gennaio 2006 5,50

area Le Lame 53 marzo 2000 6,50

Poggibonsi W 87 maggio 2007 3,90

Poggibonsi W 88 - 4,40

Poggibonsi W 88 - 4,12

Poggibonsi W 88 - 4,30

Poggibonsi W 89 maggio 2000 circa 4,00

Poggibonsi W 89 maggio 2000 circa 4,00

Poggibonsi E 94 giugno 2007 4,00

Poggibonsi E 94 giugno 2007 4,00

Poggibonsi E 95 - circa 7,00

Poggibonsi E 96 giugno 1999 no falda

Poggibonsi E 96 giugno 1999 no falda

Poggibonsi E 96 giugno 1999 no falda

Poggibonsi E 108 febbraio 2000 5,00

Poggibonsi E 108 febbraio 2000 5,00

Poggibonsi E 108 febbraio 2000 5,00

Poggibonsi E 109 maggio 2008 1,40

Poggibonsi E 109 maggio 2008 1,50

Tabella 3 - Dati di soggiacenza della falda desunti dai sondaggi e dati di base allegati 
alle indagini geologico – tecniche di supporto al Piano Strutturale per le altre tre aree 
indagate  (Le  Lame,  Poggibonsi  W e  Poggibonsi  E).  Laddove  la  misura  è  ripetuta 
significa che ci sono più verticali di misura.

La seconda metodologia di indagine è stata quella della presa visione 

delle  indagini  geognostiche  presenti  nelle  quattro  aree  di  indagine,  per  la 

comprensione oltre che della litologia di superficie anche di quella di sottosuolo. 

Anche in questo caso sono stati  osservati  i  sondaggi e i  pozzetti  esplorativi 

presenti nei tomi dei sondaggi e dati di base allegati alle indagini geologico – 

tecniche di supporto al Piano Strutturale del Comune di Poggibonsi e facenti 

parte  del  Quadro  Conoscitivo.  I  dati  presenti  sono  abbastanza  numerosi  e 

distribuiti in modo omogeneo. Da un'osservazione puntuale delle stratigrafie si 

hanno  a  disposizione  i  dati  per  comprendere  quali  sono  le  litologie  più 

superficiali che sono quelle immediatamente al di sopra del tetto della falda.
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area di indagine n. indagine (dati di base indagini
geologiche Piano Strutturale) litologia insaturo

area ind. Foci 68 SL, S

area ind. Foci 68 SL, G

area ind. Foci 73 LA, LS, A

area ind. Foci 73 LA, LS, LA

area ind. Foci 75 G

area ind. Foci 75 G

area ind. Foci 75 G

area ind. Foci 75 G

area ind. Foci 79 LA, LS

area ind. Foci 79 LA, LS

area ind. Foci 82 AL

area ind. Foci 82 AL

area ind. Foci 83 LA

area ind. Foci 83 LA

area ind. Foci 119 LA

area ind. Foci 119 LA

area ind. Foci 120 SL

area ind. Foci 120 LS

area ind. Foci 125 LS, LA

area ind. Foci 126 S

area ind. Foci 126 AL

area ind. Foci 126 S

area ind. Foci 126 LA, LS

area ind. Foci 126 LA

area ind. Foci 126 SL

area ind. Foci 128 AL, G, AL

area ind. Foci 128 LA

area ind. Foci 130 SL, S

area ind. Foci 130 SL, S

area ind. Foci 130 SL

area ind. Foci 131 SL

area ind. Foci 131 SL

area ind. Foci 131 SL

area ind. Foci 131 SL, L

area ind. Foci 132 S

area ind. Foci 132 SL

area ind. Foci 133 L, LS
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area ind. Foci 133 L, LS

area ind. Foci 135 L

area ind. Foci 135 AL

Tabella 4 - Dati litologici dei terreni presenti al di sopra del tetto della falda (insaturo) 
desunti  dai  sondaggi  e  dati  di  base  allegati  alle  indagini  geologico  –  tecniche  di 
supporto al Piano Strutturale per l'area industriale Foci.

Le  litologie  che  sono  state  individuate  nelle  aree  indagate  possono 

essere osservate nelle tabelle 4 e 5 dove sono state riportate. Le sigle che sono 

state  utilizzate  nelle  tabelle  citate  per  l'identificazione delle  litologie  presenti 

sono quelle classiche della granulometria, e quindi A per argilla, L per limo, S 

per sabbia, G per ghiaia. Quando la sigla è rappresentata da un doppia lettera 

la prima rappresenta sempre la granulometria prevalente e la seconda indica 

quella presente in quantità subordinata (ad esempio LS per limi sabbiosi, LA per 

limi  argillosi,  AS  per  argille  sabbiose,  …).  Le  sigle  che  sono  esposte 

rappresentano  le  litologie  presenti  andando  dall'alto  (quindi  dal  piano  di 

campagna  con  esclusione  degli  eventuali  terreni  di  riporto  che  sono  stati 

omessi)  verso  il  basso  e  per  il  solo  terreno  insaturo.  Come è  chiaramente 

osservabile nelle tabelle 4 e 5 al di sopra del tetto della falda freatica si hanno 

sempre terreni sciolti, evidentemente appartenenti alle alluvioni recenti deposte 

dai relativi corsi d'acqua in epoca relativamente recente, ma soprattutto non si 

ha mai a che fare con litologie francamente impermeabili  e caratterizzate da 

spessori notevoli (tabelle 2 e 3). Ciò per anticipare, rispetto alla discussione che 

seguirà, che la protezione della falda determinata dalla situazione geologica e 

idrogeologica  è  piuttosto  bassa  e  che  di  conseguenza  la  vulnerabilità  della 

stessa va da medio alta a alta. La vulnerabilità di una falda è infatti funzione di 

una molteplicità di fattori quali ad esempio l'acclività della superficie topografica, 

la permeabilità dei terreni presenti al di sopra della falda, la soggiacenza della 

falda, la capacità di autodepurazione del terreno non saturo. La situazione in cui 

si trovano le quattro aree indagate mostra caratteri che chiaramente vanno nel 

senso di una scarsa protezione dal punto di vista dell'inquinamento nei confronti 

della falda: i terreni sono praticamente pianeggianti, la soggiacenza è sempre 
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inferiore a 10 m (figura 3), le litologie del terreno non saturo non mostrano mai 

caratteristiche  che  facciano  pensare  a  terreni  impermeabili  o  praticamente 

impermeabili.

area di indagine n. indagine (dati di base indagini
geologiche Piano Strutturale) litologia insaturo

area Le Lame 52 LA, LS

area Le Lame 53 G, SL

Poggibonsi W 87 LA, SL

Poggibonsi W 88 AS, LS

Poggibonsi W 88 LS

Poggibonsi W 88 LS

Poggibonsi W 89 SA

Poggibonsi W 89 SA

Poggibonsi E 94 L

Poggibonsi E 94 L

Poggibonsi E 95 A, LA

Poggibonsi E 96 LS, SL

Poggibonsi E 96 LS, SL

Poggibonsi E 96 LS, SL

Poggibonsi E 108 LA

Poggibonsi E 108 LA

Poggibonsi E 108 LA

Poggibonsi E 109 SL

Poggibonsi E 109 SL

Tabella 5 - Dati litologici dei terreni presenti al di sopra del tetto della falda (insaturo) 
desunti  dai  sondaggi  e  dati  di  base  allegati  alle  indagini  geologico  –  tecniche  di 
supporto al Piano Strutturale per le altre tre aree indagate (Le Lame, Poggibonsi W e 
Poggibonsi E).

4.  DISCUSSIONE

Come è stato già accennato nelle pagine che precedono, la vulnerabilità 

di una falda freatica è funzione di una molteplicità di fattori quali ad esempio 

l'acclività della superficie topografica, la permeabilità dei terreni presenti al di 

sopra  della  falda  (non  saturo  oppure  insaturo),  la  soggiacenza  della  falda 
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(profondità  del  tetto  della  falda  dal  piano  di  campagna),  l'effetto  di 

autodepurazione del terreno non saturo. Le situazioni in cui si trovano le quattro 

aree del Comune di Poggibonsi che sono state indagate con il presente studio, 

mostrano caratteri che chiaramente vanno nel senso di una scarsa protezione 

dal punto di vista dell'inquinamento nei confronti della falda: i terreni in esame 

sono praticamente pianeggianti, la soggiacenza della falda è sempre inferiore a 

10  m (molto  spesso  inferiore  a  5  m),  le  litologie  dei  terreni  non  saturi  non 

mostrano  mai  caratteristiche  che  facciano  pensare  a  terreni  impermeabili  o 

praticamente impermeabili. In sostanza un'eventuale sostanza inquinante che 

venisse  a  trovarsi,  per  uno  sversamento  accidentale,  sulla  superficie 

topografica  in  una  delle  quattro  aree  studiate,  avrebbe  buone probabilità  di 

raggiungere la falda freatica in breve tempo e conseguentemente di andare a 

contaminarla. La situazione geologica, quella morfologica e quella idrogeologica 

non sono in grado infatti  di esercitare un'azione di  protezione della falda da 

eventuali eventi che possano scatenare sversamenti di sostanze contaminanti 

sulla  superficie.  Le  considerazioni  fatte  sono  chiaramente  e  semplicemente 

accertabili  osservando  la  morfologia  dei  terreni  che  essendo  praticamente 

pianeggiante facilita il  ristagno di una eventuale sostanza contaminante sulla 

superficie topografica e dunque la sua potenziale infiltrazione. La distanza tra la 

superficie topografica e il tetto della falda freatica (soggiacenza) è di pochi metri 

e  quindi  un  eventuale  contaminante  per  giungere  alla  falda  freatica  ha  da 

percorrere una distanza assai breve. La permeabilità dei terreni insaturi è tale 

che  il  percorso  da  effettuare  in  senso  verticale,  rappresentato  dalla 

soggiacenza, da parte di  una sostanza inquinante,  oltre che essere breve è 

praticamente privo di ostacoli e inoltre viene favorito dalla forza di gravità. Le 

considerazioni  fatte  nei  vari  elaborati  costituenti  il  PTCP  di  Siena  ed  in 

particolare nelle elaborazioni cartografiche e nella Disciplina, a proposito delle 

zone cartografate come aree caratterizzate da sensibilità di classe 1 e di classe 

2,  indagate  con  il  presente  studio,  trovano  quindi  una  giustificazione  assai 

plausibile per tutte le quattro aree studiate.
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5.  IPOTESI  DI  NORMA PER L'USO DEL TERRITORIO NELLE  
AREE SENSIBILI DI CLASSE 1 E DI CLASSE 2

5.1.  Introduzione

Come  previsto  al  comma  10  del  punto  10.1.2  Disciplina  delle  aree 

sensibili di classe 1:

In  tali  zone,  oltre  alla  adozione  di  misure  tese  ad  evitare  
l’infiltrazione  di  sostanze  inquinanti,  i  comuni  nei  loro  atti  
pianificatori  devono  indirizzare  l’uso  del  territorio  verso tipologie 
costruttive che non creino “viacoli” di inquinamento per le acque  
sotterranee,  in  altre  parole  che  non  creino  vie  preferenziali  di  
infiltrazione di inquinanti dal suolo alle falde sottostanti.

e del comma 12 del punto 10.1.3 Disciplina delle aree sensibili di classe 2:

In  tali  zone,  oltre  alla  adozione  di  misure  tese  ad  evitare  
l’infiltrazione  di  sostanze  inquinanti,  i  comuni  nei  loro  atti  
pianificatori  devono indirizzare  l’uso del  territorio  verso tipologie 
costruttive che non creino “viacoli” di inquinamento per le acque  
sotterranee,  in  altre  parole  che  non  creino  vie  preferenziali  di  
infiltrazione  dal  suolo  alle  falde  sottostanti  escludendo  da  tale 
vincolo la parte pedologica superficiale di copertura della roccia in  
posto e/o il riporto.

è necessario che i Comuni regolamentino le tipologie costruttive per impedire 

l'inquinamento delle acque sotterranee. In realtà vista da un lato la situazione 

geologica,  morfologica  ed  idrogeologica  riscontrata  nelle  aree  indagate  e 

dall'altro le norme contenute nella Disciplina del PTCP di Siena si ritiene che 

rimanga ben poco da dire e da stabilire. I due aspetti da normare sono da un 

lato le misure tese ad evitare  l'infiltrazione di  sostanze inquinanti  e dall'altro 

l'indirizzamento  verso  tipologie  costruttive  che  non  creino  viacoli  di 

inquinamento per le acque sotterranee.

5.2.  Ipotesi di norme

Quando si va ad utilizzare il suolo mediate l'attività edificatoria (di tipo 

residenziale  e/o  di  tipo  industriale)  oppure  mediante  attività  produttive,  è 

sempre  buona  norma  impedire  l'infiltrazione  di  sostanze  inquinanti  nel 

sottosuolo: questo vale a maggior ragione laddove la vulnerabilità della falda è 
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media e medio alta perché aumentano le potenzialità di  contaminazione. La 

proposta di norma che segue è dunque rivolta alla tutela della falda mediante 

l'adozione  di  misure  tese  ad  evitare  l'infiltrazione  di  sostanze  inquinanti  nel 

sottosuolo. Ovviamente le norme sotto riportate vanno a sommarsi a quelle già 

previste dalla Disciplina del PTCP di Siena.

Art. …. - Misure per impedire l'infiltrazione di sostanze inquinanti  
nel sottosuolo.
1. Nelle aree sensibili di classe 1 e 2 in occasione della redazione  
di  Piani  Attuativi,  qualora  ne ricorrano le condizioni,  è possibile  
attivare  la  richiesta  di  riclassificazione  di  un'area  in  Sensibilità  
secondo le condizioni previste dal punto 10.1.4 della Disciplina del  
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Siena.
2. Nelle aree sensibili di classe 1 e 2 nel caso di costruzioni sia di 
tipo  residenziale  che  industriale  le  acque  dei  pluviali  dovranno  
essere  raccolte  e  allontanate  in  condotte  a  tenuta  e  ne  dovrà  
essere impedita l'infiltrazione nel sottosuolo.
3. Nelle aree sensibili di classe 1 e 2 nel caso di costruzioni sia di 
tipo  residenziale  che  industriale  le  acque  reflue  in  uscita  dalle  
fosse  biologiche  dovranno  essere  raccolte  e  allontanate  in 
condotte  a  tenuta  e  ne dovrà essere  impedita  l'infiltrazione  nel  
sottosuolo.
4. Nelle aree sensibili  di  classe 1 e 2 nel caso di depuratori  le  
acque in uscita, anche se depurate dovranno essere raccolte e  
allontanate  in  condotte  a  tenuta  e  ne  dovrà  essere  impedita 
l'infiltrazione nel sottosuolo.
5. Nelle aree sensibili di classe 1 e 2, laddove siano presenti o 
siano  previsti  stoccaggi  di  materiali  e  sostanze  contaminanti  
dovranno  essere  utilizzate  le  migliori  tecniche  per  impedirne  lo 
sversamento  e  l'infiltrazione  nel  sottosuolo.  Gli  stoccaggi  di  
materiali  contaminanti  devono  avvenire  esclusivamente  su 
superfici  impermeabilizzate,  preferibilmente  non  interrate  e  
provviste  di  pozzetto  di  raccolta.  Tutte  le  superfici,  comprese  
quelle  realizzate  con  calcestruzzo  (armato  o  meno)  oppure  in  
conglomerato  bituminoso,  dovranno  essere  comunque 
ulteriormente  impermeabilizzate  mediante  l'interposizione  di  
geomembrane  impermeabili  oppure  per  mezzo  dell'utilizzo  di  
vernici adatte allo scopo.
6.Nelle aree sensibili  di  classe 1 e 2 in cui  sono presenti  aree  
industriali  le tubazioni che conducono sostanze inquinanti  sia di  
nuovo impianto  che quelle  esistenti  in  caso di  sostituzione non 
dovranno  essere  realizzate  nel  sottosuolo.  Le  nuove  fognature 
delle  acque  di  processo  e  quelle  che  esistenti  soggette  a  
sostituzione,  dovranno essere realizzate  in  modo da avere una  
protezione  contro  sversamenti  in  caso  di  rottura  accidentale  e 
quindi essere costituite da una tubazione a tenuta interna (fogna di  
processo) ed una tubazione esterna sempre a tenuta di sicurezza.

La seconda norma proposta riguarda il tentativo di indirizzare l'uso del 
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territorio verso tipologie costruttive che non creino viacoli di inquinamento per le 

acque sotterranee. Ovviamente le norme sotto riportate vanno a sommarsi a 

quelle già previste dalla Disciplina del PTCP di Siena.

Art. …. - Misure per indirizzare l'uso del territorio verso tipologie 
costruttive  che non creino viacoli  di  inquinamento  per  le  acque 
sotterranee.
1.  Nelle  aree  sensibili  di  classe  1  e  2  è  in  genere  da  evitare  
l'utilizzo  di  fondazioni  profonde.  Le  tipologie  di  fondazione  da  
utilizzare sono quelle superficiali quali ad esempio travi rovesce,  
plinti,  platee.  Dette  fondazioni  devono  necessariamente  essere 
ricavate ad una profondità non eccedente la parte pedologica, la  
parte pedologica di  copertura della roccia in posto, gli  eventuali  
riporti presenti. Qualora sia inevitabile ricorrere alla realizzazione 
di  fondazioni  profonde  queste  dovranno  essere  realizzate 
utilizzando le migliori tecniche disponibili al momento per evitare di  
creare le condizioni  per l'infiltrazione di  inquinanti  dal  suolo alle  
falde sottostanti.
2. Nelle aree sensibili  di classe 1 e 2 è vietato costruire volumi  
interrati.

6.  CONCLUSIONI

Su  incarico  dell'Amministrazione  Comunale  di  Poggibonsi  è  stato 

effettuato uno studio su quattro aree del territorio comunale volto a verificare se 

fosse possibile autorizzare un diverso uso del territorio interessato dalle indagini 

rispetto alle aree sensibili di classe 1 e 2 individuate dal PTCP di Siena. Le 

quattro aree studiate hanno mostrato caratteristiche di soggiacenza della falda 

e  di  permeabilità  dei  terreni  insaturi  tali  che  non  sia  possibile  chiedere  ed 

ottenere dall'Amministrazione Provinciale il diverso uso del territorio auspicato. 

E' stata quindi redatta e proposta una norma che preveda da un lato l'adozione 

di misure tese ad evitare l'infiltrazione nel sottosuolo di sostanze inquinanti e 

dall'altro indirizzi  l'uso del territorio verso tipologie costruttive che non creino 

viacoli di inquinamento per le acque sotterranee.

San Giovanni Valdarno, 27 giugno 2013

dr. geol. Michele Sani
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7.  APPENDICE

(vi sono riportate le stratigrafie dei sondaggi a carotaggio continuo
dai quali sono stati desunti i dati di archivio relativi alla

soggiacenza della falda e alla litologia dell'insaturo)
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